
Da:   
Inviato: martedì 16 gennaio 2024 19:11 
A: report@rai.it 
Oggetto: Per Direzione Report: Ranucci e Mondani 
  
All`attenzione di Sigfrido Ranucci e Paolo Mondani 
  
Gentili colleghi, 
Vi inoltro questa mail di Birgit Kraatz riguardante la Vostra trasmissione su Aldo 
Moro 
 
cordiali Saluti  
Eva Kallinger 

  
Gentili colleghi Ranucci e Mondani, 
  
Dalla’nascita` di REPORT in poi sono stata una ammiratrice per l’alta qualità del vostro 

giornalismo investigativo. Dalla trasmissione del 7.1.2024, autore Paolo Mondani, sui segreti della 

tragedia di via Fani, sono invece rimasta alquanto scioccata. 
  
Nella parte che riguarda via Massimi 91, dove io dal 1976 per circa 4 anni ho abitato con la 
mia piccola figlia e la sua Tata, vi siete completamente fidati del Rapporto Parlamentare 
della  commissione Moro 2 (presidente Giuseppe Fioroni), che nel mio caso mi aveva 
addirittura diffamata come terrorista. Diffamazione smentita dalla piu alta autorità di polizia 
tedesca, il Bundeskriminalamt ( BKA) e oggetto di mia querela penale in Italia contro Gero 
Grassi (estate 2022) e da Novembre 2023 perfino  davanti alla Corte Europea per i Diritti 
dell`Uomo di Strasburgo, avete invece taciuto. Un fatto grave, commesso dai colleghi che 
avrebbero potuto e d o v u t o verificare le false notizie dette e trasmesse in onda. Bastava una 
sola telefonata a me oppure documentandosi sulla conferenza stampa nella associazione della 
Stampa Estera a Roma del 4.12.2023. Mentre prendete per oro colato insinuazioni 
romanzesche, dubbie „certezze“ da  „testimoni“ fasulle perché defunti da decine di anni del 
rapporto Moro 2, queste falsità e superficialita`provata sul lavoro della commissione nel  mio 
caso personale invece non vengono menzionato  con una parola nel Vostro reportage. Questo 
e occultamento delle prove della mia innocenza ed assoluta estraneità nella tragedia di Aldo 
Moro.  
  
Due rapporti parlamentari italiani hanno invece pensato di poter sporcare il mio nome, la mia 
reputazione giornalistiche con calunnie, descrivendomi come attivista del „2 giugno“, una fake 
news totale, fabbricata da due missini( dal senatore Mantica e il deputato Fragala) già nel 
2001 per il rapporto della Commissione Stragi (Pellegrino), copiato dal Rapporto Moro 2, 
copiate un’altra volta nell’estate dell‘ anno scorso dei giudici della sentenza sulla strage di 
Bologna (2.8.1980), malgrado già smentita nel 2018 dal BKA,  con evidenza e prove 
indiscutibili. Vuoi le accuse della terrorista del „2. Giugno" avete evitato nei 106 minuti della 
vostra trasmissione, evidentemente conoscendo le smentite. Allora per quale motivo, con 
quale giustificazione mi avete inserite, inoltre e con la mia foto!!! nella vostra trasmissione? 
Per una mia relazione privata? Dove rimane allora il mio diritto alla privacy?  
  
Inoltre, è falso che io nel periodo del sequestro di Aldo Moro avessi avuto una relazione 
amorosa con Franco Piperno. È falso anche il ricordo dei figli del portiere defunto che avete 
lasciato parlare, (senza verificare), che Piperno ed io saremo stati visti nel Palazzo B di via 
Massimi assieme il giorno del sequestro Moro; non sono stata nemmeno a Roma il 16. Marzo 
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1978. Meta Marzo sciava in Svizzera con mia figlia e amici tedeschi. Inoltre, non sono mai stata 
ne compagna, ne convivente del professore Piperno. L'ho conosciuto nel 1971 durante 
un’intervista (sui gruppi estraparlamentari!). Siamo rimasti amici, che si vedevano ogni tanto. 
Allora ero già legato a Lucio Magri, padre della mia figlia, nata nel 1974  a Roma. Perciò 
‘nemmeno la mia “relazione“ con Piperno“ giustificava di essere buttata nuovamente nella 
mischia dei "secreti di via Fani“. Che giornalismo investigativo e questo? Secondo le leggi di 
stampa in Germania questo è un obbligo giornalistico di verificare prima quello che si manda 
in onda. E stato da parte Vostra una grave mancanza di dovere di vigilanza giornalistica, 
punibile da noi per legge. Con la protezione di questa legge o si tagliava la parte su di me 
oppure i miei avvocati avrebbero perfino potuto bloccare la vostra trasmissione prima ( e 
dopo) che andava in onda. 
  
Spero che arriverà il giorno che per sollevare i veri segreti di via Fani seguirete non più  le 
piste sbagliate ma le piste veri: p.e.non sono stata io che ho nascosto nella mia casa in via 
Massimi Prosperò Gallinari con la borsa gigantesco pieno di armi nella cantina. Dove  e` la foto 
e i nome dei affittuari del nascondiglio di Gallinari nel vostro reportage?…Oppure: perché 
nessuno si  interessa del motivo del ex-senatore Mantica, sottosegretario nella Farnesina del 
primo Governo Berlusconi, quando inseriva mio nome nella lista dei terroristi tedeschi „scesi 
in Italia" senza una minima fonte o prova. Ero una giornalista molto impegnata, stimata, ben 
informata, di sinistra sicuramente, ma forse l'unica colomba bianca in quel Palazzo strano dei 
alti prelati in via Massimi 91. Naturalmente scrivevo anche tanto sul terrorismo, le BR e la 
tragedia Moro, perche´ erano questi gli argomenti che dominavano gli argomenti politici negli 
anni settanta. 
  
Spero che arriverà il giorno che qualcuno indagherà anche sul spregiudicato metodo di lavoro 
delle Commissione Parlamentari, p.e.Fioroni  il 5.10.2020 all’ ANSA:“...sapevamo che la Kraatz 
non c’entrava, volevamo solo dimostrare tramite lei che  Piperno frequentava via Massimi 91“. 
Quando Il Presidente della Commissione  Moro2 lo diceva, le smentite del BKA, gli unici 
documenti ufficiali che provano la mia completa innocenza,`erano gia`stati fatti sparire nel 
fondo anonimo e „morto"del Archivio Storico della Camera dei Deputati invece di essere 
attaccati ben visibili e consultabili agli allegati del Rapporto Parlamentare Moro 2 come lo 
stesso Presidente Fioroni ci aveva indicato come l’unico strada possibile di correggere la 
diffamazione subita. La valanga larga e lunga del fango „terrorista del 2. Giugno“ intanto corre 
indisturbata e l’occultamento dei documenti di difesa nessuno puo` provare. 
  
Sarebbe veramente bello in questa storia lungo dei segreti misteriosi di via Fani e della mia 
lunga e disperata lotta per ristabilire la mia reputazione negli ultimi cinque anni, se qualcuno 
indagasse nella giusta direzione e portassero i responsabili alla loro responsabilita...` oppure 
almeno ad una scusa ufficiale. 
  
Con distinti saluti 
Birgit M. Kraatz 

  
Birgit M. Kraatz, giornalista e scrittrice  
  



Da:  

Inviato: lunedì 22 gennaio 2024 10:21 

A: Red. Report <report@rai.it> 

Oggetto: via Massimi 

 

 

Inoltro alla redazione di Report un contributo giornalistico a proposito del coinvolgimento di Birgit Kraatz 

nel servizio sulla vicenda Moro. Una precisazione redazionale in merito si imporrebbe. Saluti cordiali 

Pancho Pardi 
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La precisazione di Report 

 

Gentile Signora Kraatz, 

mi rivolgo a Lei in risposta alla Sua recente comunicazione riguardante la nostra trasmissione andata in 

onda il 7 gennaio scorso. Ritengo opportuno chiarire alcuni aspetti che sembrano essere oggetto di 

controversia. 

In primo luogo, vorrei sottolineare che, durante la trasmissione in questione, non abbiamo mai affermato 

né ipotizzato che Lei abbia fatto parte del gruppo terroristico tedesco Due giugno, come indicato nella 

relazione finale della Commissione Moro 2. Siamo a conoscenza della Sua smentita e delle dichiarazioni 

della BKA tedesca che ha confermato la Sua estraneità a tale gruppo dopo la chiusura della Commissione. 

Quindi non ci siamo affatto "completamente fidati" del contenuto della relazione finale come Lei ritiene. 

In secondo luogo, riguardo alla Sua relazione con Franco Piperno durante i 55 giorni del rapimento Moro, 

desidero precisare che le informazioni riportate durante la trasmissione si basano su Sue dichiarazioni 

ufficiali. Nella sua mail Lei afferma di non aver avuto una relazione con Franco Piperno durante i 55 giorni 

del rapimento di Aldo Moro. Ma la Sua risposta all'interrogatorio del 2 novembre 2016 condotto dal giudice 

Guido Salvini è stata presa in considerazione, e le sue affermazioni propongono una ben diversa 

ricostruzione. In particolare, la Sua dichiarazione sulla natura del "rapporto d'amore" con Piperno, iniziato 

intorno al 74/75 e scemato solo con l’arresto del Piperno, come Lei afferma. 

E allora Lei sa certamente che il mandato di arresto di Piperno, il primo, fu del 7 aprile del 1979 quindi ben 

dopo i 55 giorni famosi. Stando quindi alle cose che lei dichiarò a verbale nel 2016 il rapporto proseguì ben 

oltre il periodo del rapimento Moro. 

 

Infine, per quanto concerne la menzione dei fratelli Macerola e il presunto riconoscimento di Piperno da 

parte del padre il 16 marzo, vorrei chiarire che la nostra intenzione non è mai stata quella di implicare 

Piperno nelle Brigate Rosse o nel rapimento Moro. Abbiamo riferito, invece, del suo coinvolgimento in 

trattative con l'On. Claudio Signorile verso membri delle BR per la liberazione del Presidente democristiano, 

senza esprimere sospetti su questo particolare aspetto della sua vita. 

 

Speriamo che questa risposta possa contribuire a dissipare eventuali malintesi e rimaniamo a disposizione 

per ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti,  

Paolo Mondani 

 

 


















